
 

 

 

 

Aosta, 14 giugno 2017 

Onorificenza di Chevalier de l’Autonomie a Federico Pellegrino 

Intervento del Presidente del Consiglio Valle, Andrea Rosset 

 

Esprimo a nome del Consiglio regionale della Valle d'Aosta e mio personale le congratulazioni a 
Federico Pellegrino, Chevalier de l'Autonomie, per questo ulteriore riconoscimento. 

Questa volta non si tratta di un titolo sportivo, per quanto ci si colleghi alla professione che 
porta avanti con successo. Si tratta di un'onorificenza con cui la sua regione, la sua Valle 
d'Aosta, lo fregia a sigillo di un legame che, nel corso degli anni, si è fatto sempre più forte. 

Perché Chicco, pur essendo molto giovane, si è già fatto conoscere fin da piccolo, diventando 
parte attiva della vita di paese. Quel bambino che si è affacciato dapprima al mondo del calcio e 
della musica a Nus, per poi cimentarsi in gare di sci sulle piste della Valle d'Aosta, è arrivato ai 
primi posti mondiali. 

E su quei podi ha sempre portato con sé la sua famiglia, i suoi amici, i suoi sostenitori. È sempre 
stato accompagnato dall'affetto sincero di chi lo conosce da sempre o da chi ha imparato ad 
apprezzarlo seguendo le sue imprese. 

È andato lontano, Chicco, ma nel cuore conserva le sue montagne e la sua gente, e soprattutto il 
meraviglioso vallone di Saint-Barthélemy. In ogni allenamento, in ogni competizione, dimostra 
la tenacia caratteristica dei valdostani. 

Il Consiglio Valle è vicino al mondo sportivo, soprattutto per veicolare il messaggio per cui lo 
sport è sinonimo di educazione, di socializzazione, di salute. Così come siamo vicini ai giovani, 
vogliamo stimolare e alimentare le loro capacità per costruire un futuro migliore. 

Il est donc un grand plaisir de pouvoir appeler Chicco Chevalier de l'Autonomie. Lui, qui est le 
symbole de l'enthousiasme des jeunes et de l'esprit d'une communauté, celle de la Vallée 
d'Aoste, qui continue à se battre pour ne pas perdre ses valeurs identitaires et pour atteindre 
toujours de nouveaux objectifs. 

 


